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ntanto Ruby imperterrita conti-
nua a parlare di sé e del presi-
dente Berlusconi. Lo fa attraver-
so i social network come Face-
book ma anche rilasciando inter-

viste. Ruby Rubacuori racconta di
aver parlato col premier una volta
uscita dalla Questura, della nottata
ad Arcore, che visse «quando ero in-
cinta», e «della colpa di Silvio: fare
entrare in casa sua gente che non co-
nosce. Lui è un’istituzione, dovrebbe
comportarsi di conseguenza. Casini
come Noemi e la D’Addario - dice la
giovane - se li è cercati», perché non
può pretendere discrezione da gente
sconosciuta». Poi le canzoni che Ber-
lusconi le ha dedicato, i complimenti
alla belle gambe che ha, «i sette mila
euro nella busta», e le barzellette del
presidente del Consiglio sui politici
di sinistra come quelle dedicate a Ber-
sani.

Mentre lagiovanemaghrebina ri-
corda e fa sapere, continuano le inda-
gini della procura di Milano e il puti-
ferio mediatico che ne consegue. Ieri
il procuratore Edomondo Bruti Libe-
rati ha chiuso la diatriba nata tra la
procura dei Minori e la Questura sul
rilascio, la notte del 27 maggio, della
giovane marocchina all’ex igienista
dentale del premier Nicole Minetti:
la fase conclusiva delle operazioni
d’identificazione, fotosegnalamento
e affidamento di Ruby alla consiglie-
ra Pdl - ha detto Bruti Liberati - è sta-
ta «eseguita correttamente e non so-
no previsti ulteriori accertamenti sul
punto». La vicenda contava fino all’al-
tro giorno due versioni contrappo-
ste: quella del pm Annamaria Fioril-
lo, che avrebbe disposto che la ma-
ghrebina fosse affidata a una comuni-
tà d’accoglienza o, in alternativa, ri-
manesse in Questura e quella dei fun-
zionari di polizia di via Fatebenefra-
telli, che avrebbero rilasciato la ragaz-
za all’esponente del Pdl, dopo averla
identificata e dopo averlo riferito alla
stessa Fiorillo. Il magistrato dei Mino-

ri, diversamente da quanto si pensa-
va, non verrà chiamato a raccontare
alla Procura cosa accadde quella not-
te. Mentre nei giorni scorsi sono stati
sentiti dal capo della Dda Ilda Boccas-
sini e dal sostituto Antonio Sanger-
mano il capo di gabinetto della Que-
stura, Pietro Ostuni, l’ispettore Gior-
gia Iafrate, l’ex questore di Milano
Vincenzo Indolfi e altri due funziona-
ri.

Incalzato dall’opposizione, che lo

voleva subito in aula, il ministro Ma-
roni riferirà in Senato la settimana
prossima, forse martedì, di quanto è
accaduto la notte del 27 maggio. An-
che perché, se la procura milanese ha
messo una pietra sopra il giallo sull’af-
fidamento di Ruby, rimane da scio-
gliere il nodo delle pressioni esercita-
te al telefono dal presidente del Con-
siglio sul capo di gabinetto della Que-
stura. Il riferimento è alle due famose

telefonate partite dal cellulare del ca-
poscorta del premier, con le quali la
Questura sarebbe stata avvertita del-
la parentela dell’egiziana Ruby con il
presidente egiziano Mubarak e quin-
di della necessità di non portare la ra-
gazza in comunità ma di affidarla al-
la consigliera Minetti, che si era offer-
ta di prenderla con sé, salvo poi rispe-
dirla a casa della coinquilina brasilia-
na di Ruby.

Resta poi da accertare quello che
avvenne dopo che Ruby uscì dalla
Questura insieme alla consigliera Pdl
e alla brasiliana Michelle e ciò che ac-
cadde prima di quel 27 maggio. La

ragazza finì in mano ai funzionari
di polizia per aver fornito la sua ve-
ra identità, pur essendo senza docu-
menti, agli agenti chiamati da una
giovane che accusava la maghrebi-
na di furto. Su questo episodio inda-
ga il pm dei Minori Ciro Cascone.
Ma il nome di Ruby compariva già
nella denuncia per scomparsa fatta
da uno degli operatori della casa fa-
miglia di Letojanni, Messina, dove
la giovane viveva e dove vive la sua
famiglia. E di Karima El Mahroug -
il suo vero nome - a quanto si è ap-
preso si parla anche in un’indagine
del 2009 su un giro di escort di lus-
so nel capoluogo lombardo. Si trat-
terebbe però di un’inchiesta diversa
da quella in cui sarebbero coinvolti
Lele Mora e Nicole Minetti per favo-
reggiamento della prostituzione.
Quest’ultima sarebbe nata infatti
dopo le dichiarazioni rese da Ruby
ai magistrati Pietro Forno e Anto-
nio Sangermano. E in quest’ambito
andrebbe collocato il sequestro di
vestiti, carte foro e appunti, che la
polizia ha eseguito nella casa fami-
glia di Sant’Ilario che ha ospitato la
ragazza...❖

La giornata

«Guai come Noemi, il
premier se li è cercati
Troppe oche in casa»

L’INCHIESTA «Ameparecheque-
stavicendasiaancoraoggettodiaccerta-
menti».CosìilprocuratoreaggiuntodiMi-
lano,ArmandoSpataro, ha risposto a chi
gli chiedeva un commento alle dichiara-
zioni del procuratore capo, Edmondo
Bruti Liberati, sul caso Ruby. Dopo aver
premessodinonoccuparsidirettamente
dell'inchiestaedinonpoternequindipar-
lare inmodo specifico, Spataro ha preci-
sato che, nelle sue dichiarazioni, Bruti Li-
berati «ha fatto riferimento a una fase
benprecisa rispetto alla quale ha formu-
lato un giudizio». Si tratta della parte di
indagini che riguarda la procedura di in-
dentificazione, fotosegnalamento e affi-
damentodi KarimaElMahroug.

Spataro: «Nella vicenda
dei festini ancora molte
cose da accertare»
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RubyRubacuori
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Rubyparla: da Silvio 7mila euro
Maroni tace: al Senato fra 7 giorni
Mentre Bruti Liberati accerta che la dinamica di identificazione, fotosegnalamento e affido
dellaminorenne «è stata regolare», il ministro rimanda - complice Vito - l’audizione alle Camere
E la ragazzamarocchina va a ruota libera: «Nelle feste Berlusconi prendeva in giro Bersani»
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Frattini
il difensore

FrancoFrattini faticaadifendere il premier in tv. L’offesaaigay?«Nonsidevescusa-
re,nédimettere,Berlusconihailgustodellabattuta»,spesso«smentitadaifattipositivi:vale
anchenelcasodeigayconil lavorodelministroCarfagna».Chesièarrabbiata.... Secondoil
ministrodegliEsteri ilpremier«nonèricattabile. IcasiNoemieD’Addariosisonosgonfiati».
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